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Incontri svolti per il progetto HITEC da Environment Park 

Martedì 27 gennaio 

Presso la Municipalità di Hebron si è incontrato il Sindaco per un breve briefing sia in preparazione della 

presentazione del giorno successivo, sia relativamente al follow up del progetto HITEC. 

Su quest’ultimo punto si è registrata l’intenzione del Sindaco di procedere speditamente nella fase di 

implementazione del Parco giungendo rapidamente alla costruzione del primo lotto di infrastruttura; si è 

altresì sottolineata la necessità di garantire continuità all’azione di sostegno della struttura operativa che 

dovrà gestire il Parco in modo da assicurare la corretta implementazione delle funzioni e dei contenuti. 

A seguire si è svolta una sessione di lavoro con Allam Ashhab e Osama Dweik finalizzata a definire i 

contenuti per la presentazione del 28 nonché le modalità di presentazione (speech congiunto sulle slide 

predisposte da Envipark). 

Si sono poi incontrati i referenti del financial department e dell’engineering department della municipalità 

per alcuni chiarimenti sui contenuti dello studio e della presentazione stessa. IN questo incontro si sono 

chiariti alcuni aspetti legati al trattamento dell’IVA nelle tabelle economico finanziarie dello studio e 

richiesto il dato finale relativo al valore del terreno: su questo punto è stato fornito un dato indicativo con 

necessità di conferma da parte del Sindaco. 

Successivamente si sono incontrati presso le loro sedi, sia il Prof. Ayman Tamimi - PPU, sia Jawad Al 

Herbawi – Camera di Commercio. Gli incontri hanno avuto lo scopo di verificare alcuni punti chiave dello 

studio di fattibilità e di orientare di conseguenza la presentazione in modo da rappresentare il più possibile 

la visione comune dei tre partner principali. La riunione ha consentito di chiarire alcuni elementi di 

divergenza ancora esistenti tra i partner e ha messo chiaramente in luce la necessità di arrivare quanto 

prima ad un MoU tra i partner per il follow up dell’iniziativa. 

Nel pomeriggio si è completata la presentazione con le modifiche derivanti dagli incontri della giornata e 

con i messaggi principali che si intendevano inviare. 

Mercoledì 28 gennaio 

Partecipazione all’evento Italy Day  Hebron con la presentazione relativa al progetto HITEC nella mattinata. 

La presentazione si è svolta come da accordi in collaborazione con Osama Dweik ed i contenuti sono stati 

raccolti con interesse anche dagli organi di stampa; in particolare l’inviato de La Stampa ha poi voluto 

approfondire l’argomento attraverso l’esame delle slide e alcune domande durante il lunch break. Queste 

informazioni sono state lo spunto per la realizzazione di un articolo sul quotidiano: il giornalista ha inoltre 

dichiarato il proprio interesse a seguire il progetto nella sua fase di implementazione. 

In serata partecipazione alla cena presso la residenza del Console Generale; durante la serata si sono stretti 

rapporti con diversi partecipanti italiani, in particolare con i responsabili della gestione del centro 

sperimentale per il marmo e la pietra di Hebron, con i quali si sono elencate una serie di possibili sinergie 

da avviare con il costituendo parco tecnologico. 



Giovedì 29 gennaio 

La giornata del 29 si è dedicata principalmente ad HITEC 2, ovvero al follow up dello studio di fattibilità 

verso l’implementazione del Parco stesso. 

Nella mattinata si sono incontrati ancora una volta i rappresentanti del Comune di Hebron (Allam Ashhab e 

Osama Dweik) insieme alla delegazione del Comune di Torino e di Milano; nell’incontro si  sono espressi i 

diversi approcci alla continuazione delle attività, che vedono per il Comune di Hebron una priorità maggiore 

verso la realizzazione dell’infrastruttura e per le controparti italiane una necessità molto urgente di lavorare 

sul consolidamento dei contenuti prima di passare alla fase di infrastrutturazione. 

Si è poi aperto il dibattito agli altri main stakeholders, PPU, HCCI e la Hebron University di cui i 

rappresentanti hanno descritto le attività. Nell’incontro si sono definite le posizioni di ciascun partner 

rispetto alla prosecuzione e si è condivisa la necessità di arrivare al più presto ad un MoU propedeutico alla 

costituzione di una nuova entità che si occuperà del Parco Tecnologico. 

L’occasione è stata propizia per aggiornare la Hebron UNiversity sul progetto HITEC che nella fase di 

implementazione vedrà comunque la partecipazione di questa importante realtà accademica locale. 

A seguito di questi incontri svoltisi presso la municipalità, ci si è recati presso PPU dove un gruppo di 

docenti in ambito energetico ha richiesto la collaborazione di Envipark per l’organizzazione di uno study 

tour a Torino nell’ambito di un progetto che tratta dell’approccio triple helix all’innovazione in ambito 

energetico. Tale tour si svolgerà probabilmente nel mese di maggio. 

A seguito di questo c’è stato un saluto al Presidente della PPU con il quale c’è stato un breve riassunto 

dell’avanzamento del progetto HITEC e si è confermata la volontà di avviare una collaborazione tra PPU ed 

Envipark nell’ambito di un progetto sostenuto da UNIDO relativo al miglioramento delle performance 

energetico-ambientali delle aziende del territorio. 

Nel pomeriggio si è svolto un briefing con il Dott. Larocca in cui si è fornito un aggiornamento sulla 

situazione con particolare riferimento all’ipotesi di proposta HITEC2 e sull’opportunità di concentrare 

risorse sufficienti all’accompagnamento dello start up del progetto nel suo complesso e non esclusivamente 

alla realizzazione dell’infrastruttura. 

Venerdì 30 gennaio 

Nella mattinata si è svolto a Gerusalemme un incontro finale con il Console Generale in cui la delegazione 

ha aggiornato dei risultati della missione e si sono poste alcune basi fondamentali per la prosecuzione delle 

attività. Si è riscontrato un accordo generale sull’importanza della continuità nell’azione di 

accompagnamento nella fase di implementazione delle attività del Parco ed è emersa come condizione 

base per continuare la costituzione della nuova entità che sarà responsabile del Parco stesso; tale entità 

sarebbe infatti la garanzia per un commitment equilibrato dei diversi stakeholders, necessario per il buon 

esito del progetto. 

A questo fine si è concordato che questo messaggio verrà veicolato alla municipalità di Hebron da parte del 

programma PMSP e costituirà l’accordo di fondo per il follow up del progetto. 


